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LAVORO CON IL GREGGE
Una giornata di formazione e passione presso l’azien­
da agricola Il Lupo Nero

Tra vari appuntamenti dell’anno, la Società Italiana Col­
lies ha organizzato un evento imperdibile per gli ap­
passionati di pastorizia e addestramento cinofilo: una 
giornata dedicata al “lavoro con il gregge”.
Domenica 6 ottobre, l’Azienda Agricola Il Lupo Nero di 
Cassine (AL) ha ospitato questa interessante iniziativa, 
grazie alla collaborazione del tecnico Noemi Podestà, 
addestratrice ENCI sezione 2.
L’incontro ha avuto l’obiettivo di far avvicinare i parte­
cipanti al mondo del lavoro con il gregge, con un focus 
particolare sulla conduzione delle pecore utilizzando i 
cani da pastore.
Gli iscritti, armati di pazienza e curiosità, hanno avuto 
la possibilità di mettere in pratica quanto appreso sul 
campo, sperimentando con i propri cani una sessione 
di avvicinamento e gestione del gregge, sotto la guida 
esperta dell’istruttrice. 

La giornata è stata un vero e proprio viaggio nel mon­
do della pastorizia, che ha visto la partecipazione di 
dieci cani Pastori Scozzesi, sia a pelo corto che lungo, 
oltre a due giovani esordienti: un Welsh Corgi Pem­
broke e un Pastore Olandese.
Ogni cane ha avuto l’opportunità di alternarsi tra ap­
procci teorici e sessioni pratiche sul campo, con l’ad­
destratrice che li ha guidati, dai principianti agli esper­
ti, in un percorso che ha stimolato l’osservazione e la 
comprensione delle dinamiche tra cane e gregge. 
L’evento si è svolto in un’atmosfera di collaborazione e 
scoperta.
L’Azienda Agricola Il Lupo Nero, immersa nelle colline 
dell’Alessandrino, ha offerto uno scenario perfetto per 
approfondire il legame tra uomo, cane e animale da 
allevamento. 
In genere, le giornate di lavoro iniziano presto, con un 
binomio alla volta che si avvicina al gregge per una 
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prima presa di contatto. Successi­
vamente, si alternano momenti te­
orici, in cui i partecipanti confron­
tano esperienze e metodi, e nuove 
sessioni pratiche, dove ogni cane, a 
seconda dell’età e dell’esperienza, 
porta il proprio carattere e la pro­
pria tecnica nella gestione delle 
pecore.
L’obiettivo non è solo quello di gui­
dare il gregge, ma di far compren­
dere la sottile interazione tra il ca­
ne ed il conduttore e come questa 
relazione influisca sull’efficacia del 
lavoro sul campo, risvegliando e riscoprendo le doti 
innate ed ataviche del Cane Conduttore.
Un aspetto che ha colpito molto i partecipanti è stata 
la varietà di approccio dei cani: dal cucciolone che si 
avvicina al gregge in modo ancora incerto e giocoso, 
all’adulto che lavora con precisione, eseguendo co­

verbale tra cane e conduttore, e le differenze di ap­
proccio a seconda dell’esperienza del cane e dell’alle­
vatore. Ogni partecipante ha avuto l’opportunità di ri­
cevere consigli personalizzati, creando un ambiente di 
apprendimento reciproco molto proficuo.
La giornata si è conclusa con un forte spirito di grati­
tudine, grazie alla professionalità e alla disponibilità 
delle organizzatrici Alessandra e Noemi, che hanno 
reso possibile questo evento. L’entusiasmo è palpabile 
tra i partecipanti, che già chiedono a gran voce un 
prossimo incontro per continuare a perfezionare le 
proprie abilità nel lavoro con il gregge.
Non solo una semplice esperienza formativa, ma 
un’occasione di crescita personale e professionale, che 
ha rinforzato l’importanza di esplorare le doti innate e 
le potenzialità inespresse nei cani da pastore.
Un ricordo tangibile di una giornata che, oltre alla pas­
sione per i cani, ha unito tutti i partecipanti nella con­
divisione di un amore profondo per la natura incastran­
do perfettamente tra loro sport, passione emozione ed 
istinto.
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mandi e movimenti ben definiti per dirigere le pecore.
Ogni cane, infatti, mostra un istinto diverso, e osserva­
re il lavoro svolto da ciascuno di loro è sempre un mo­
mento affascinante di apprendimento. Il cucciolo timi­
do, che si avvicina al gregge con cautela, e il cane a­
dulto, che sembra un esperto nella sua capacità di an­
ticipare le mosse delle pecore, hanno mostrato ai par­
tecipanti quanto sia importante la pazienza nel forma­
re un cane da pastore, e quanto sia delicato il lavoro di 
chi li addestra.
La partecipazione di diversi tipi di cane ha anche sti­
molato un’interessante riflessione sulle caratteristiche 
delle razze: mentre il Pastore Scozzese ha dimostrato 
un’incredibile agilità nel manovrare il gregge, il Corgi, 
seppur di statura più piccola, ha sorpreso per la sua 
tenacia e la capacità di lavorare con spirito di squadra, 
sfruttando la propria vivacità. Il Pastore Olandese, dal 
canto suo, ha mostrato un approccio strategico, orien­
tato al controllo, caratteristica ideale per un lavoro di 
lunga durata.
Un altro momento significativo è stato il confronto di­
retto tra le diverse tecniche di addestramento: la di­
scussione teorica ha toccato temi come la gestione del 
cane da pastore in vari contesti, la comunicazione non 


